
11.00  CELEBRAZIONE DEL MATRIMONIO CRISTIANO TRA ZAPPA GABRIELE E TULLI SARA A CAPRIANO 
18.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

22 - II DOMENICA DOPO PENTECOSTE - [IV] - Rendete grazie al Signore, il suo amore è per sempre 
Sir 18, 1 - 2. 4 - 9a. 10 - 13b; Sal 135; Rm 8, 18 - 25; Mt 6, 25 - 33 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Briosco 
09.00  Celebrazione Eucaristica a Fornaci 
10.15  Celebrazione Eucaristica a Briosco 
11.30  Celebrazione Eucaristica a Capriano 
20.00  PER TUTTA LA COMUNITÀ PASTORALE «SAN VITTORE» CELEBRAZIONE SOLENNE DEI SECONDI VESPERI 
20.00  DEL SANTISSIMO CORPO E SANGUE DEL SIGNORE 
20.00  PRESSO IL SANTUARIO DELLA VISITAZIONE IN SANT’ELISABETTA A BRIOSCO 
segue  PROCESSIONE EUCARISTICA SECONDO IL TRAGITTO RIPORTATO SUI MANIFESTI A BRIOSCO 

23 - Lunedì della II settimana dopo Pentecoste - [IV] - Trema, o terra, davanti al Signore 
Es 5, 1 - 9. 19 - 6, 1; Sal 113A - 113B; Lc 5, 1 - 6 

TERZA SETTIMANA DI ORATORIO FERIALE 2025 

07.45  Lodi Mattutine [IV] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

08.00  Lodi Mattutine [IV] e Liturgia della Parola a Fornaci 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [IV] a Briosco 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco - SOSPESA -  

24 - Martedì - NATIVITÀ DI SAN GIOVANNI BATTISTA - [P] - La mia lingua, Signore, proclamerà la Tua giustizia 
Ger 1, 4 - 19; Sal 70; Gal 1, 11 - 19; Lc 1, 57 - 68 

08.00  Lodi Mattutine [P] e Liturgia della Parola a Capriano 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [P] a Briosco 

08.00  Celebrazione Eucaristica a San Mauro alla Fornacetta di Fornaci 

08.30  Lodi Mattutine [P] a San Mauro alla Fornacetta di Fornaci 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco - SOSPESA -  

25 - Mercoledì della  II settimana dopo Pentecoste - [IV] - Tu ci hai tratto come vite dall’Egitto 
Es 12, 35 - 42; Sal 79; Lc 5, 33 - 35 

07.45  Lodi Mattutine [IV] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano - SOSPESA -  

08.00  Lodi Mattutine [IV] e Liturgia della Parola a Fornaci 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [IV] a Briosco 

17.30  Celebrazione Eucaristica presso il Santuario della Visitazione di Maria a Sant’Elisabetta a Briosco 
17.30 - 19.00  Distribuzione alimenti presso la Caritas della Comunità Pastorale «San Vittore» a Fornaci 

26 - Giovedì della II settimana dopo Pentecoste - [IV] - San Josemaría Escrivà de Balaguer, Sacerdote 

Benediciamo il Signore, ora e sempre 
Es 13, 3a. 11 - 16; Sal 113B; Lc 5, 36 - 38 

08.00  Lodi Mattutine [IV] e Liturgia della Parola a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Fornaci 

08.00 Santo Rosario e Lodi Mattutine [IV] a Briosco 

08.30  Lodi Mattutine [IV] a Fornaci 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco - SOSPESA -  

10.00  Celebrazione Eucaristica presso la Casa di Riposo «Rita e Luigi Gelosa» a Briosco 

27 - Venerdì - SACRATISSIMO CUORE DI GESÙ - [P] - Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla 
Ez 34, 11 - 16; Sal 22; Rm 5, 5 - 11; Lc 15, 3 - 7 

07.45  Lodi Mattutine [P] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

08.00  Lodi Mattutine [P] e Liturgia della Parola a Fornaci 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [P] a Briosco 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco - SOSPESA -  

28 - Sabato - Cuore Immacolato della Beata Vergine Maria - [IV] - Cantate al Signore e annunciate la sua salvezza 
Sir 39, 13 - 16;  Sal 66 (67); 2 Cor 6, 11 - 16; Lc 2, 8 - 20 

08.00  Lodi Mattutine [IV] a Capriano 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [IV] a Briosco 

08.30  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

14.30  Incontro dei Genitori con i Padrini e le Madrine in preparazione del Santo Battesimo a Capriano 

18.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

29 - III DOMENICA DOPO PENTECOSTE - [I] - Il Signore è bontà e misericordia 
Gen 3, 1 - 20; Sal 129; Rm 5, 18 - 21; Mt 1, 20b - 24b 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Briosco 
09.00  Celebrazione Eucaristica a Fornaci 
10.15  Celebrazione Eucaristica a Briosco 
11.30  Celebrazione Eucaristica a Capriano 
16.00  Amministrazione del Santo Battesimo di PAVANELLI LONGHI EMILIO - PAVANELLI LONGHI CAMILLA - FUMAGALLI DIANA 

16.00  DOLCEMASCHIO VIVIANA - VERGANI CAMILLA - IRA VITTORIA DIVINA - FUMAGALLI LEONARDO a Capriano 

COMUNITÀ PASTORALE «SAN VITTORE» 
TRA LE PARROCCHIE 
DI SANT’AMBROGIO E SAN VITTORE IN BRIOSCO 
Piazza Chiesa, 2 - 20836  Briosco - MONZA E BRIANZA - Telefono:   0362.95024 

DI SANTO STEFANO IN CAPRIANO DI BRIOSCO 
Via Parini, 13 - 20836   Capriano di Briosco - MONZA E BRIANZA - Telefono:  0362.1230628 

DELL’IMMACOLATA E TRE FANCIULLI IN FORNACI DI BRIOSCO 
Via XI Febbraio, 39 - 20836  Fornaci di Briosco - MONZA E BRIANZA - Telefono:  0362.285609 
 

don Riccardo: 393.4776809 

16 Giugno 2025 - 22 Giugno 2025 
 

DOMENICA - SANTISSIMA TRINITÀ - Il Signore è fedele alla sua parola 
Gen 18, 1 - 10a; Sal 104; 1 Cor 12, 2 - 6; Gv 14, 21 - 26 

 

23 Giugno 2025 - 29 Giugno 2025 
 

II DOMENICA DOPO PENTECOSTE - Rendete grazie al Signore, il suo amore è per sempre 
Sir 18, 1 - 2. 4 - 9a. 10 - 13b; Sal 135; Rm 8, 18 - 25; Mt 6, 25 - 33 

 

Amici ed Amiche tutte nel Signore, 

        questo Settimanale di Comunità è «doppio» perché, in concomitanza con le 

SETTE settimane di Oratorio Feriale, si inseriscono le DUE settimane di esperienza estiva. È vero che io andrò avanti ed indietro sia per i 

Matrimoni - sperando non per Funerali - sia per la SOLENNITÀ DEL CORPUS DOMINI. Lascio, allora, qualche riflessione che ci porterà 

fino alla SOLENNITÀ DEI SANTI PIETRO E PAOLO. 
 

 La festa del CORPUS DOMINI è una tradizione secolare della Chiesa nata in un momento di rinnovamento eucaristico con il 

desiderio di riscoprire l’importanza dell’Eucaristia e la fede nella transustanziazione, la trasformazione del pane e del vino nel Corpo e 

nel Sangue di Cristo al momento della consacrazione. È un evento essenziale nella vita della Chiesa, un Sacramento istituito da Gesù 

Cristo nell’Ultima Cena con il mandato che la Chiesa continui a celebrarlo. Per dirla con le parole di San Giovanni Paolo II, «la Chiesa 
vive dell’Eucaristia» (dall’Enciclica Ecclesia de Eucharistia, n. 1). Il Corpus Domini viene tradizionalmente celebrato il giovedì successivo 

alla domenica della Santissima Trinità, anche se di solito la celebrazione si estende alla domenica successiva. 

Origine del Corpus Domini: la festa del Corpus Domini ha origine nel Medioevo e fu celebrata per la prima volta nel XIII secolo nella 

Diocesi di Liegi, in Belgio, nel 1246. Tra gli altri miracoli eucaristici, c’è quello di Bolsena (Italia), in cui un’Ostia consacrata iniziò a san-

guinare mentre un sacerdote che dubitava della reale presenza di Cristo nell’Eucaristia stava celebrando la Messa. La particolarità di que-

sto miracolo è che, oltre ad essere ispezionate dal Papa, le specie sacramentali furono ispezionate anche da San Tommaso d’Aquino, 

come indicato nella sito web dei miracoli eucaristici del Beato Carlo Acutis (Santo il prossimo 7 settembre come indicato proprio qualche 
giorno fa da PAPA LEONE XIV). Il sacerdote era Pietro da Praga, che si recò in Italia per chiedere udienza al Papa. Si trovava ad Orvieto 

con alcuni Cardinali e teologi, tra cui San Tommaso. Al suo ritorno in Boemia, Pietro da Praga celebrò la Messa in una chiesa di Bolsena, 

dove avvenne il miracolo. Dopo averne approvato l’autenticità, il Papa decise di istituire la festa del Corpus Domini per tutta la Chiesa, 

non solo per la Diocesi di Liegi, con la bolla Transiturus de hoc mundo ad Patrem nel 1264. Egli incaricò anche San Tommaso di creare la 

liturgia e gli inni a Gesù nel Santissimo Sacramento. A partire dal XIV secolo, la tradizione del Corpus Domini si rafforzò e si aggiunse un 

altro elemento: le processioni, istituite da Papa Giovanni XXII nel 1317. Queste processioni avevano regole specifiche, anche se non 

comprendevano ancora la processione con l’Ostia consacrata. Fu nel 1447 che Papa Niccolò V introdusse la processione per le strade di 

Roma con l’Eucaristia. In Spagna, la festa del Corpus Domini è iniziata all’inizio del XIV secolo. Si conservano alcuni documenti che par-

lano delle prime celebrazioni e di come si svolgeva la processione. Per esempio, c’è un testo dell’abate Alonso Sánchez Gordillo (1561 - 

1644), del 1612, che racconta come si svolgeva la processione con l’ostensorio a Siviglia: «L’ostensorio veniva portato, a causa del suo 
grande peso, da dodici uomini [...] che erano vestiti con abiti di lino rosso, e venivano posti sotto la copertura delle piattafor-

me» (Università di Almeria). 

La processione e gli ostensori: man mano che diventava una festa tradizionale e popolare, la celebrazione religiosa del Corpus Domini 

si è progressivamente cosparsa anche di elementi profani: «danze, rappresentazioni teatrali, musica profana, giganti, testoni e mojarrillas - 
che divertivano il popolo con il rumore di vesciche riempite di sassolini», spiega l’Università di Almeria. Di particolare importanza era la 

tarasca, una rappresentazione di un serpente gigante che guidava la sfilata. Di fronte alle proteste di alcuni Vescovi, Carlo III vietò le dan-

ze, i gigantoni ed altre manifestazioni profane che accompagnavano la processione nel 1777 e nel 1780. Oggi, alcune processioni man-

tengono il loro antico percorso, come nel caso di Siviglia: l’itinerario che la processione seguiva per le strade fu stabilito nel 1532 ed è lo 

stesso utilizzato oggi. Un altro elemento importante di questa celebrazione sono gli ostensori, che di solito sono oggetti preziosi e alta-

mente ornati. Quando iniziò la tradizione del corteo processionale, l’Eucaristia veniva portata in un’arca, e solo nel 1587 si iniziò a usare 

l’ostensorio per uscire in strada. Alcuni degli ostensori utilizzati nel nostro tempo sono molto antichi. L’ostensorio conservato nella Catte-

drale di Toledo ed utilizzato per la processione della Corpo risale al XVI secolo ed è stato realizzato dall’argentiere Enrique de Arda; 

quello della Cattedrale di Siviglia è opera di Juan de Arfe Villafañe, sempre del XVI secolo. Dal canto suo, la Cattedrale di Valencia pos-

siede l’ostensorio più grande del mondo, con seicento chili d’argento e cinque d’oro, oltre a pietre preziose e perle. 

Tradizioni popolari: la festa del Corpus Domini è anche scandita da tradizioni popolari locali in quasi tutte le regioni del mondo. In 

Perù la processione è accompagnata da danze tradizionali come la Danza de los Negritos, i Voladores de Papantla o i Quetzales. In Mes-

sico c’è la tradizione di regalare muli, grazie ad un’antica storia che racconta che il mulo di un uomo che stava pensando alla vocazione 

sacerdotale si inginocchiò al passaggio dell’ostensorio con l’Eucaristia. Nel frattempo, in alcune regioni di Panama, soprattutto a La Villa 

de los Santos e Parita, c’è l’usanza di travestirsi da demoni, che danzano durante la processione e finiscono per arrendersi a Cristo Euca-

ristia e togliere le loro maschere. Queste danze sono state dichiarate Patrimonio Culturale Immateriale dell’Umanità dall’UNESCO. 

http://www.miracolieucaristici.org/es/Liste/scheda_b.html?nat=italia&wh=bolsena&ct=Bolsena,%201264
http://www2.ual.es/ideimand/el-corpus-christi-en-sevilla/
http://www2.ual.es/ideimand/el-corpus-christi-en-sevilla/
https://www.omnesmag.com/it/focus/processioni-corpus-cristi/


L’Eucaristia nella vita della Chiesa: tutte queste manifestazioni evidenziano l’importanza dell’Eucaristia in questo giorno. Nell’Enciclica 

di San Giovanni Paolo II citata sopra, Ecclesia de Eucharistia ricordando l’istituzione di questo Sacramento da parte di Gesù Cristo, il Papa 

si chiede: «Gli Apostoli che parteciparono all’Ultima Cena compresero il significato delle parole che uscirono dalle labbra di Cri-
sto? Forse no. Quelle parole sarebbero state chiarite pienamente solo alla fine del Triduo sacro (...) Dal mistero pasquale nasce la 
Chiesa. Proprio per questo l’Eucaristia è il Sacramento per eccellenza del mistero pasquale, è al centro della vita della chiesa. Lo si 
vede dalle prime immagini della Chiesa negli Atti degli Apostoli: “Si dedicavano all’insegnamento degli Apostoli ed alla comunio-
ne, alla frazione del pane e alle preghiere” (2, 42). (...) Dopo duemila anni stiamo ancora riproducendo quell’immagine primordia-
le della Chiesa». L’Eucaristia, insomma, realizza una delle ultime promesse di Cristo prima dell’Ascensione: «E sappiate che io sono con 
voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo» (Mt 28, 20). 

 

 Tra pochissimo, sarà anche la SOLENNITÀ DEI SANTI PIETRO E PAOLO, festa del Papa legata ad un evento di carità chiamato 

«OBOLO DI SAN PIETRO»!!! Per comprendere bene che cosa sia l’Obolo di San Pietro e che cosa significhi l’espressione «Carità del 
Papa», bisogna andare oltre la visione ristretta che identifica la carità con l’elemosina o con le opere assistenziali. L’Obolo è una dona-

zione che viene fatta al Papa, come successore di Pietro. È un gesto di riconoscenza ed amore al Santo Padre, che manifesta comunione 

e corresponsabilità nella Sua missione che si estende al mondo intero e ha una particolare attenzione e cura per i fratelli e sorelle che si 

trovano in situazioni di necessità. È una missione che non ha confini ed è sollecitata sempre da nuove emergenze come sono le guerre, i 

movimenti migratori, le calamità naturali, le emergenze climatiche, la povertà e la fame. Grazie alle donazioni all’Obolo, come si ap-

prende dal Rapporto annuale pubblicato nel giugno 2023, si è potuto finanziare 192 progetti in 72 Paesi (40,1% in Africa, 22,4% in Eu-

ropa-Ucraina; 19,8% in America, 16,1% in Asia). Chi dona all’Obolo non solo aiuta il Papa ad aiutare chi soffre, ma partecipa anche alla 

sua missione di annuncio del Vangelo fino ai confini della terra e collabora alle iniziative volte alla promozione della pace e della fratel-

lanza tra i popoli. Inoltre collabora nei progetti per lo sviluppo umano integrale e per l’educazione, grazie anche all’attività di servizio 

svolta ogni giorno dai dicasteri della Santa Sede. La Giornata per la Carità del Papa si celebrerà il 30 giugno prossimo nelle Chiese di 

tutta Italia. Il tema scelto «SPERA NEL SIGNORE, SII FORTE, SI RINSALDI IL TUO CUORE E SPERA NEL SIGNORE» (Salmo 27, 14) racchiude l’invito 

instancabile del Papa in questo periodo storico: di non perdere mai la speranza e di rivolgersi con fede a Dio in tutte le prove che stiamo 

attraversando. Pregheremo in modo particolare per PAPA LEONE XIV ed il contributo raccolto sosterrà la sua missione. Aiutiamo il Papa 

nella sua missione, aiutiamo il Papa ad aiutare. Puoi farlo in qualsiasi momento, donando all’Obolo di San Pietro tramite: 

 Conto corrente bancario presso FinecoBank S.p.A. IBAN: IT 52 S 03015 03200 000003501166 Codice BIC/SWIFT beneficiario: 

FEBIITM1 

 Conto corrente postale n. 75070003 tramite bollettino, bonifico postale o postagiro IBAN: IT 27 S 07601 03200 000075070003 

Codice BIC/SWIFT: BPPIITRRXXX 

 Paypal o Carta di Credito collegandoti al sito www.obolodisanpietro.va 

 

 Sempre nella SOLENNITÀ DEI SANTI PIETRO E PAOLO avviene l’imposizione del Pallio!!! PAPA LEONE XIV riprende la tradizione 

di imporre il Pallio ai metropoliti. Infatti, domenica 29 giugno 2025, il Santo Padre Leone XIV presiederà la Celebrazione Eucaristica nel-

la Basilica Vaticana. Durante la Messa, benedirà ed imporrà personalmente i Palli ai nuovi Arcivescovi Metropoliti, ripristinando una 

tradizione sospesa nel 2015. è un ritorno alla pienezza del segno!!! Il Pallio, «stola» liturgica di lana bianca ornata da sei croci nere, rap-

presenta il legame speciale tra il Papa e gli Arcivescovi Metropoliti, un vincolo di comunione con la Sede Apostolica. Non è un sempli-

ce ornamento, ma un autentico simbolo della collegialità episcopale nella sua dimensione più profonda, esprimendo l’unità nella fede e 

nella missione pastorale. Nel 2015, Papa Francesco aveva deciso che i Palli sarebbero stati benedetti nella SOLENNITÀ DEI SANTI PIE-
TRO E PAOLO, ma imposti successivamente nelle rispettive Arcidiocesi dai Nunzi Apostolici. Tale scelta, pur motivata da una volontà di 

valorizzare le Chiese locali, aveva suscitato perplessità teologiche e pratiche, in quanto privava il gesto della sua dimensione simbolica 

universale, che trova il suo fulcro proprio nella liturgia papale presso la tomba di Pietro. Con la decisione di PAPA LEONE XIV, la Chiesa 

universale vede ora il ritorno di una forma liturgica ricca di significato e continuità storica. I nuovi Arcivescovi Metropoliti riceveranno 

dunque il pallio dalle mani del Successore di Pietro, nello stesso luogo che ne custodisce la tomba e ne testimonia la fede. È un para-

16 - Lunedì della I settimana dopo Pentecoste - [III] - Benedetto il Signore, salvezza del suo popolo 
Es 1, 1 - 14; Sal 102 (103); Lc 4, 14 - 16. 22 - 24 

SECONDA SETTIMANA DI ORATORIO FERIALE 2025 

07.45  Lodi Mattutine [III] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

08.00  Lodi Mattutine [III] e Liturgia della Parola a Fornaci 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [III] a Briosco 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco - SOSPESA -  

17 - Martedì della I settimana dopo Pentecoste - [III] - Il Signore è fedele alla sua alleanza 
Es 2, 1 - 10; Sal 104; Lc 4, 25 - 30 

08.00  Lodi Mattutine [III] e Liturgia della Parola a Capriano 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [III] a Briosco 

08.00  Celebrazione Eucaristica a San Mauro alla Fornacetta di Fornaci 

08.30  Lodi Mattutine [III] a San Mauro alla Fornacetta di Fornaci 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco - SOSPESA -  

18 - Mercoledì della I settimana dopo Pentecoste - San Romualdo, Abate - [III] - Benedetto il Signore Dio della nostra salvezza 
Es 6, 2 - 11; Sal 67; Lc 4, 38 - 41 

07.45  Lodi Mattutine [III] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano - SOSPESA -  

08.00  Lodi Mattutine [III] e Liturgia della Parola a Fornaci 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [III] a Briosco 

17.30  Celebrazione Eucaristica presso il Santuario della Visitazione di Maria a Sant’Elisabetta a Briosco 

19 - Giovedì - SANTISSIMO CORPO E SANGUE DI CRISTO - [P] - Tu sei sacerdote per sempre, Cristo Signore 
Gen 14, 18 - 20; Sal 109; 1 Cor 11, 23 - 26; Lc 9, 11b - 17 

08.00  Lodi Mattutine [P] e Liturgia della Parola a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Fornaci 

08.00 Santo Rosario e Lodi Mattutine [P] a Briosco 

08.30  Lodi Mattutine [P] a Fornaci 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco - SOSPESA -  

10.00  Celebrazione Eucaristica presso la Casa di Riposo «Rita e Luigi Gelosa» a Briosco 

20 - Venerdì della I settimana dopo Pentecoste - [III] - Santo è il Signore, nostro Dio 

Es 4, 10 - 17; Sal 98; Lc 4, 42 - 44 

07.45  Lodi Mattutine [III] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

08.00  Lodi Mattutine [III] e Liturgia della Parola a Fornaci 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [III] a Briosco 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco - SOSPESA -  

21 - Sabato - San Luigi Gonzaga, Religioso - [III] - Venite, acclamiamo al Signore 
Lv 8, 1 - 13; Sal 94; Eb 5, 7 - 10; Lc 4, 16b - 22b 

SECONDO TURNO DI VACANZA ESTIVA PRESSO IL RIFUGIO «CAINALLO» AD ESINO LARIO 

08.00  Lodi Mattutine [III] a Capriano 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [III] a Briosco 

08.30  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

mento antico e carico di storia. Il pallio è uno dei più antichi paramenti liturgici ancora in uso. La sua origine risale all’epoca romana, ma 

fu assunto dalla Chiesa per indicare la dignità e la responsabilità pastorale di alcuni vescovi. Le più antiche raffigurazioni del pallio si tro-

vano nei celebri mosaici di Ravenna, segno della sua diffusione già nei primi secoli cristiani. Ma più che la forma, è la materia che colpi-

sce: il pallio è sempre realizzato in lana d’agnello, simbolo di Cristo Buon Pastore. La lana proviene da due agnellini offerti ogni anno nel 

giorno di Sant’Agnese (21 gennaio) e benedetti dal Papa in una cerimonia antichissima nella Cappella di Urbano VIII del Palazzo Aposto-

lico. Questi agnelli sono tradizionalmente allevati e curati dai Monaci Trappisti dell’Abbazia delle Tre Fontane a Roma e la lana viene poi 

filata dalle monache di Santa Cecilia in Trastevere. Un intreccio di preghiera, lavoro ed offerta che unisce la vita monastica all’azione 

pastorale della Chiesa. Si tratta di una cerimonia dal forte valore ecclesiale. Dal 24 giugno, festa di San Giovanni Battista, i Palli sono cu-

stoditi nella CONFESSIONE DI SAN PIETRO. È lì vengono custoditi innanzi all’Apostolo fino al giorno della Solennità, quando il Papa li 

impone ai nuovi Arcivescovi Metropoliti, segno del mandato ricevuto e della comunione con il Vescovo di Roma. In un’epoca in cui i 

simboli rischiano spesso di essere svuotati di significato, Leone XIV compie un gesto forte, che parla al cuore della Chiesa. Riprendendo 

in mano il rito dell’imposizione del pallio, egli riafferma l’unità visibile della Chiesa e la forza della Tradizione, che non è mera ripetizio-

ne del passato, ma fedeltà viva all’essenza del Vangelo. Ma quale è il significato profondo del Pallio? Indossato sopra la casula, il pallio 

ricorda agli Arcivescovi Metropoliti il loro compito di pastore, di maestro e di servo del Popolo di Dio. Esso è il segno di una responsabi-

lità che non è dominio, ma offerta; non potere, ma servizio; non individualismo, ma comunione. Il gesto del Papa che lo impone con le 

proprie mani vuole essere un incoraggiamento ed una benedizione, affinché ogni nuovo Arcivescovi Metropoliti possa vivere il proprio 

ministero nella luce della fede, nella fedeltà al Vangelo ed in piena comunione con la Chiesa universale. 

 

 Concludo ricordando che dal MESE DI GIUGNO e poi anche di LUGLIO ed AGOSTO gli orari delle Sante Messe della settima-
na sono modificati, mentre non sono cambiati gli orari delle Sante Messe domenicali a GIUGNO. Cambieranno, invece, a partire dai 

mesi LUGLIO ed AGOSTO per la mancanza dei Sacerdoti!!! Spero, però, di trovare anche quelli che potranno celebrare quando sarò 

via con i ragazzi per l’esperienza estiva in montagna e per il Pellegrinaggio giubilare!!! Altrimenti dovrò annullare le Celebrazioni!!! 

In Amicitia Christi ... Vostro don Riccardo 


